2° incontro





NEL BUIO DELLA STORIA DIO FA BRILLARE


IL SUO VOLTO D’AMORE





	Si può rimanere scandalizzati quando si legge nella Bibbia che: “Dio non vuole la morte del peccatore, ma che si converta e viva”.





	Perché la Bibbia racconta tanti peccati commessi da tanti personaggi?





	Occorre anzitutto capire bene cos’è la Bibbia: “la Bibbia è la storia dell’amore di Dio che, insegue l’uomo, che è diventato peccatore per scelta drammatica della sua libertà”.





	Dio entra per amore in dialogo con questo uomo peccatore, lo raggiunge nel peccato e gli tende la mano per tirarlo fuori dal mare della cattiveria. Per questo la Bibbia è piena di racconti di peccati e peccatori.





	Ma certe volte, leggendo la Bibbia, sembra che Dio sia complice di vendette, violenze, guerre. Dio entra in dialogo con l’uomo che fa vendette, violenze, guerre; cerca di farsi capire adattandosi alla durezza del cuore dell’uomo; educa con pazienza i sentimenti perversi del cuore dell’uomo; disarma l’uomo della 


sua cattiveria.





IL PECCATO DI CAINO





	Questo racconto del peccato di Caino ha tutto il sapore del primo frutto di Adamo: staccato da Dio l’uomo si stacca anche dall’uomo. Nasce la violenza! Si consuma il primo omicidio-fratricidio!





	Ma Dio a Caino chiede chiede conto del fratello: “Dov’è Abele, tuo fratello?”.





	Risposta di Caino: “… Sono forse io il custode di mio fratello?” (Gn 4,9).





	E’ la risposta più comune, quasi quotidiana. “E’ l’indifferenza il male peggiore” (Madre Teresa di Calcutta).





	Ma il sangue innocente grida! Ogni peccato contiene un urlo che lacera la vita di colui che l’ha compiuto e arriva a Dio. Eppure Dio rimane fedele alla sua misericordia.





	In Gn 4,13-16 Dio afferma che il suo cuore resta perennemente aperto all’uomo peccatore: l’uomo può rifiutare di essere amato, ma Dio resta sempre colui che ama: Dio ama anche Caino!


